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LEGISLATURA IV  - 1963-66 — DISEGNI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Il contenzioso ita- 
lo-franoese di cui questo disegno di legge 
presenta la risoluzione — sotto forma di 
accordo concluso a Parigi il 2 giugno 1964 — 
ha ima storia complessa.

Da circa quindici anni infatti la « Asso­
ciazione nazionale portatori francesi di ti­
toli mobiliari » aveva sollevato la questio­
ne del pagamento degli interessi e del rim­
borso del capitale ai detentori francesi di 
titoli del debito pubblico italiano, per lo 
più di vecchissima data. Infatti, mentre 
tali operazioni si fanno in franchi francesi 
al cambio del giorno, si sarebbe voluto che 
queste si facessero sulla base defila « clau­
sola oro ». Tale pretesa, sollevata dalla pre­
detta Associazione e sostenuta dalle auto­
rità francesi, si basa sulle diciture stilate 
sui titoli e sulle cedole; diciture che risal­
gono ai tempi dell'Unione monetaria latina, 
quando vigeva perfetta parità fra moneta 
aurea e moneta cartacea, e fra la lira ita­
liana ed il franco francese. Ma poiché tut­
ti — o quasi — i Paesi del mondo, in conse­
guenza delle misure attuate dagli Stati Uni­
ti d'America nel 1933 con il « Gotld Act » 
hanno abbandonato la « clausola oro », la 
risposta italiana fu negativa.

Però il 29 aprile 1950 la Suprema Corte 
di cassazione si pronunciò nel senso che la 
« clausola oro » dovrebbe tornare ad espli­
care tutti d suoi effetti. Le autorità francesi 
riproposero allora la questione al nostro 
Governo, ma il Consiglio di Stato, interpel­
lato in base alle competenze esclusive asse­
gnategli in sede giurisdizionale dalla legge 
17 luglio 1910, n. 536, articolo 54, e testo 
unico 16 giugno 1924, n. 1054, articolo 24, 
n. 4, ebbe a pronunciarsi, per quanto ri­
guarda i debiti amministrati dalla Direzio­
ne generale del debito pubblico, costituenti 
la parte più cospicua dei titoli di cui si 
tratta, in senso nettamente sfavorevole al­
le richieste francesi.
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Si svolsero così altri incontri, si ebbero 
altri scambi di vedute — risultati vani — 
e il 14 gennaio 1955 l’Italia chiarì come la 
soluzione del problema avrebbe dovuto es­
sere ricercata unicamente nel quadro del­
le compensazioni italo-francesi.

Ed infatti — come venne fatto osservare 
aille autorità francesi — altre questioni so­
no pendenti a vantaggio deH’Italia, come i 
vecchi conti dell’« Istcambi », i franchi de­
positati da cittadini italiani nell’oocasione 
del cambio del franco, risarcimenti per au­
tomobili italiane requisite in Tunisia, coin­
teressenze italiane nelle attività minerarie 
(fosfati) dal Marocco.

Su questa base, il 2 giugno 1964 è stato 
finalmente raggiunto un accordo soddisfa­
cente; esso prevede un regolamento globale 
forfettario e definitivo mediante versamen­
to, da parte italiana, di lire 895 milioni di 
lire, equivalente a 7 milioni di « nuovi 
franchi ».

La somma, che viene prelevata dai fondi 
di cui alla legge 23 ottobre 1961, n. 1148, do­
vrà essere utilizzata, secondo le condizio­
ni e le modalità fissate nello stesso accor­
do, per il pagamento di tutti i titoli censiti 
in Francia nel 1953, o anche quotati sui mer­
cati ufficiali delle Borse di Francia prima 
della sospensione della loro quotazione di­
sposta da quelle autorità.

L'accordo pare al relatore opportuno e 
conveniente anche sotto un profilo finanzia­
rio; non va dimenticato infatti come le ri­
chieste iniziali di parte francese raggiun­
gessero la somma di lire 10 miliardi 374 mi­
lioni; ad esse si contrapponevano richieste 
italiane per un totale di lire 3 miliardi 
185 milioni.

; Pertanto egli ne propone l'approvazione 
i all’onorevole Assemblea.

P i a s e n t i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Accordo tra l ’Italia e la 
Francia per il regolamento di alcuni titoli 
di prestiti italiani, concluso a Parigi il 2 giu­
gno 1964.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­

rere dalla sua entrata in vigore in confor­
mità dell’articolo 9 deH’Accordo stesso.

Art. 3.

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, valutato in lire 895 milioni, 
si provvede con una corrispondente ridu­
zione del fondo occorrente per il finanzia­
mento degli oneri dipendenti da provvedi­
menti legislativi in corso, iscritto nello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno finanziario 1966.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.


